
SANT’ELIA  

profeta 

20 luglio  -  solennità 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il profeta Elia appare nella Sacra Scrittura come l’uomo che 
cammina sempre alla presenza di Dio e combatte, infiamma-
to di zelo, per il culto dell’unico vero Dio. Ne rivendica i di-
ritti nella sfida con i falsi profeti sul monte Carmelo, combat-
te l’ingiustizia e la sopraffazione, e gode sull’Oreb dell’inti-
ma esperienza del Dio vivente. I primi eremiti, che nel secolo 
XII iniziarono la vita monastica al monte Carmelo ad onore 
di Maria, guardarono a lui come al modello ispiratore della 
loro vita e lo considerarono loro Padre e guida.  

 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                Cfr 1 Re 17, 1 
 

Disse Elia profeta:  
«Vive il Signore, Dio d’Isræle,  
alla cui presenza io sto» 
 
COLLETTA 
 

Dio onnipotente ed eterno,  
che hai concesso al profeta Elia  
di vivere alla tua presenza e di consumarsi  
per lo zelo della tua gloria,  
dona ai tuoi servi di cercare sempre il tuo volto,  
per essere nel mondo testimoni del tuo amore.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio  
e vive e regna, nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                         1Re 19, 4-9.11-14 

Con la forza di quel cibo camminò fino al monte di Dio. 
 

Dal primo libro dei Re 
 

In quei giorni Elia s'inoltrò nel deserto una giornata di cammino e andò a sedersi 
sotto una ginestra. Desideroso di morire, disse: «Ora basta, Signore! Prendi la mia 
vita, perché io non sono migliore dei miei padri». Si coricò e si addormentò sotto la 
ginestra. Ma ecco che un angelo lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia!». Egli guardò 
e vide vicino alla sua testa una focaccia, cotta su pietre roventi, e un orcio d'acqua. 
Mangiò e bevve, quindi di nuovo si coricò. Tornò per la seconda volta l'angelo del 
Signore, lo toccò e gli disse: «Àlzati, mangia, perché è troppo lungo per te il cammi-
no». Si alzò, mangiò e bevve. Con la forza di quel cibo camminò per quaranta gior-
ni e quaranta notti fino al monte di Dio, l'Oreb. 
Là entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco gli fu rivolta la parola del 
Signore in questi termini: «Che cosa fai qui, Elia?». Gli disse: «Esci e férmati sul 
monte alla presenza del Signore». Ed ecco che il Signore passò. Ci fu un vento im-
petuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma 
il Signore non era nel vento. Dopo il vento, un terremoto, ma il Signore non era nel 
terremoto. Dopo il terremoto, un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il 
fuoco, il sussurro di una brezza leggera. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il 
mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. 
Ed ecco, venne a lui una voce che gli diceva: «Che cosa fai qui, Elia?». Egli rispose: 
«Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno ab-
bandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi 
profeti. Sono rimasto solo ed essi cercano di togliermi la vita». . 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                              Dal Salmo 16 
 

R/  Ho sempre innanzi a me il Signore. 
 

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 
Ho detto al Signore: «Il mio Signore sei tu, 
solo in te è il mio bene».    R/ 
 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 
nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi: 
la mia eredità è stupenda.    R/ 
 

Io pongo sempre davanti a me il Signore, 
sta alla mia destra, non potrò vacillare. 
Per questo gioisce il mio cuore 
ed esulta la mia anima; 
anche il mio corpo riposa al sicuro.  R/ 
 

Perché non abbandonerai la mia vita negli inferi,       >>> 



né lascerai che il tuo fedele veda la fossa. 
Mi indicherai il sentiero della vita, 
gioia piena alla tua presenza, 
dolcezza senza fine alla tua destra.  R/ 
 
Oppure:  
 
PRIMA LETTURA                                                                                                  1Pt 1, 8-12  
I profeti profetizzarono sulla grazia a voi destinata. 
 

Dalla prima lettera di san Pietro, apostolo 
 

Fratelli, voi amate Gesù Cristo, pur senza averlo visto e ora, senza vederlo, credete 
in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre raggiungete la mèta della 
vostra fede: la salvezza delle anime. 
Su questa salvezza indagarono e scrutarono i profeti, che preannunciavano la gra-
zia a voi destinata; essi cercavano di sapere quale momento o quali circostanze in-
dicasse lo Spirito di Cristo che era in loro, quando prediceva le sofferenze destinate 
a Cristo e le glorie che le avrebbero seguite. A loro fu rivelato che, non per se stessi, 
ma per voi erano servitori di quelle cose che ora vi sono annunciate per mezzo di 
coloro che vi hanno portato il Vangelo mediante lo Spirito Santo, mandato dal cie-
lo: cose nelle quali gli angeli desiderano fissare lo sguardo.  

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                              Lc 9,35 
 

R/ Alleluia, alleluia.    
 

Questi è il Figlio mio, l’eletto; ascoltatelo 
 

R/ Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                       Mt 17, 1-3; 9-13 
Lo forza di Elia è già venuta in Giovanni il Battista. 
 

✠  Dal vangelo secondo Matteo 
 

Sei giorni dopo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo fratello e li con-
dusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigurato davanti a loro: il suo volto 
brillò come il sole e le sue vesti divennero candide come la luce. Ed ecco, apparvero 
loro Mosè ed Elia, che conversavano con lui. Mentre scendevano dal monte, Gesù 
ordinò loro: «Non parlate a nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell'uomo 
non sia risorto dai morti». Allora i discepoli gli domandarono: «Perché dunque gli 
scribi dicono che prima deve venire Elia?». Ed egli rispose: «Sì, verrà Elia e ristabili-
rà ogni cosa. Ma io vi dico: Elia è già venuto e non l'hanno riconosciuto; anzi, han-
no fatto di lui quello che hanno voluto. Così anche il Figlio dell'uomo dovrà soffrire 
per opera loro». Allora i discepoli compresero che egli parlava loro di Giovanni il 
Battista.                                                                                                   Parola del Signore. 



Oppure: 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 9, 28-36 
Elia e Mosè conversavano con Gesù. 
 

✠  Dal vangelo secondo Luca 
 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul monte a pre-
gare. Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida 
e sfolgorante. Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, ap-
parsi nella gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalem-
me. Pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, 
videro la sua gloria e i due uomini che stavano con lui. Mentre questi si separavano 
da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi essere qui. Facciamo tre capan-
ne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non sapeva quello che dice-
va. Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. All'entrare nel-
la nube, ebbero paura. E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'eletto; ascoltatelo!». Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in 
quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano visto.  

Parola del Signore 
 
SULLE OFFERTE 
 

O Signore,  
che fosti presente in modo prodigioso al sacrificio di Elia,  
accogli sereno e benigno l’offerta della tua Chiesa. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
Elia da testimonianza della Gloria di Cristo. 
 

V/   Il Signore sia con voi. 
R/  E con il tuo Spirito. 
V/ In alto i nostri cuori. 
R/  Sono rivolti al Signore. 
V/   Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. 
R/  E' cosa buona e giusta. 
 

È veramente cosa buona e giusta  
proclamare le tue grandi opere  
e renderti grazie a nome di tutti gli uomini,  
Padre santo, unico Dio vivo e vero,  
per Gesù Cristo nostro Signore.  
Tu hai eletto e suscitato i profeti  
perché annunziassero che tu sei il Dio vivo e vero,  
insegnando al tuo popolo a sperare nella salvezza.  



Tra di essi hai onorato della tua amicizia il profeta Elia  
perché, ardente di zelo per la tua gloria,  
proclamasse la tua onnipotente misericordia.  
Egli ha sempre camminato alla tua presenza,  
e tu l’hai voluto sul monte Tabor testimone della trasfigurazione,  
a contemplare il volto glorioso del tuo Figlio.  
E noi uniti agli angeli e ai santi  
proclamiamo con gioia l’inno della tua lode: 
Santo, Santo, Santo… 
 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                        1 Re 19, 8 
 

Elia mangiò e bevve.  
E con la forza datagli da quel cibo camminò fino al monte di Dio. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

O Signore,  
fortificàti alla mensa del tuo Figlio,  
fa’ che ti cerchiamo perseveranti nella fede  
per godere della tua visione nel cielo.  
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


